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MUSICA

Pirateria in Rete
I big del rock
si schierano contro

CINEMA

Festival di Giffoni
al via sulle tracce
di Angelina Jolie

FILM E FUMETTI

Devil diventerà
un supereroe
di Hollywood

Cereda direttore di Rai3
Saccà al Marketing. Zaccaria: «Scelta concordata»

●■IN BREVE

Pistoia Blues
tra Reed e B.B. King
■ Conunarappresentanzaartisti-

cadialtissimaqualitaparteoggila
ventunesimaedizionediPistoia-
BluesFestival.Tuttalacittàsarà
comesemprecoinvoltaalgran-
deeventoeilcentrostoricositra-
sformeràinungrandehappe-
ningLetreseratevedranno,tra
glialtri, il ritornodelgrande«pa-
drino»delfestivalB.B.King.l’ex
ZeppelinRobertPlant,WillyDe
VilleeLouReedeiCsi.

L’Agis inaugura
il suo sito Internet
■ Sitrovaall’indirizzoagisweb.it il

sitoInternetdell’Agis,configura-
tocomepuntodiingressoallare-
tepertuttolospettacoloitaliano.
Sipartedaun’areapiùspecifica-
tamenteassociativaesiarrivaad
acquistareviaInternetibigliettidi
unospettacolo.Ilsitoèdivisoin
dueparti.Laprima,apertaatutti,
contieneunapresentazionedel-
l’Agisedellasuastrutturaanche
perifericaeun’areainformativa
connotizietrattedalGiornale
dellospettacolo.Lasecondapar-
teèinveceriservataaisocievisi
accedeconunapassword

Intillimani in tour
con show sinfonico
■ PrendeilviadomanidaVaiano

(Prato)iltoursinfonicoitaliano
degliIntillimani.Lostoricogrup-
pocilenosiesibiràconl’orchestra
dell’Istituzioneconcerticaorche-
stralediLecce.Lacollaborazione
degli Intillimaniconleorchestre
sinfonicheèunadelleavventure
piùesaltantidelgrupponelcorso
delsuotrentenniodicarriera.In
Italia,gliIntillimaniproporranno
arrangiamentidelcompositore
cilenoJosèMiguelTobar,diRo-
bertoDeSimoneeanchediAstor
Piazzolla.Labandproporràil
nuovo«Antologico»checom-
prendequattrocd.

■ Oltre1400artistidituttoilmon-
dohannofirmatounapetizione
sulcopyrightchechiedeagran
vocealParlamentoeuropeoditu-
telarelamusicainInternet.Adan-
nunciarlosonostati,aBruxelles,
JeanMichelJarreeiCoors.Tragli
artistichehannoaderito,tutti i
bigitaliani:ClaudioBaglioni,
AdrianoCelentano,LucioDalla,
AngeloBranduardi,Francesco
DeGregori,LucianoLigabue,solo
percitarnealcuni.Inparticolare,i
firmatarisottolineanol’impor-
tanzadellaDirettivaeuropeasul
copyrightchedovra«renderela
tecnologiaun’amicaenonuna
nemicadellacreatività».

■ Festeggia30annienonperdela
suavocazione«giovane»il festi-
valdiGiffoniVallePiana.Cresciu-
taviaviad’importanza,larasse-
gnacuratadaClaudioGubitosisi
apriràdomani.Ottogiornidifilm
esoprattuttodi incontritraigio-
vani(722ingiuriadatuttoilmon-
do)elestareimaestridelcinema.
Potrebbearrivarelanuovastella
delcinemaamericanoAngelina
Jolie,mentrecertisonoiregisti
Salvatores,Muccino,Martone,
SamiraMakhmalbaf,MarioMo-
nicellieGiuseppeTornatore,
PappiCorsicato,WilmaLabate.
TeoTeocoli,AsiaArgeno,Massi-
moBoldieChristianDeSica.

■ Mentre nelle sale americane da
oggi esce X-Men, per la regia di
Bryan Singer, Hollywood ha
messo le mani su Devil, supere-
roe di casa Marvel. La New Re-
gency ha siglato un accordo per
realizzare un film dal fumetto che
verrà sceneggiato, e probabil-
mente diretto, da Mark Steven
Johnson. Il film verrà distribuito
dalla Fox. Apparso nel ‘64, Devil
è un eroe cieco privo di superpo-
teri che usa l’agilità e la forza fisi-
ca per sconfiggere i cattivi. Con
Devil, il 2000 si conferma l’anno
dei fumetti al cinema. Intanto, la
Fox vuole realizzare anche I fan-
tastici quattro e Silver Surfer.

Il Consiglio di amministrazione
della Rai ha nominato Giuseppe
CeredanuovodirettorediRai3in
sostituzione di Francesco Pinto,
nominato alla direzione della
lunga serialità a basso costo che
hasedeaNapoli.AgostinoSaccà,
già direttore di Raiuno, invece,
vaasostituireCeredaalladirezio-
ne delmarketingstrategicoedel-
l’offertapalinsesti.

«Quando abbiamo fatto le al-
tre nomine avevo detto che
avremmo proceduto alla secon-
da parte quando ci fosse stato un
progetto. Oggi quel progetto è
stato presentato»: così il presi-
dentedellaRai,RobertoZaccaria,

ha commentato le nomine effet-
tuate dal Cda dell’azienda nella
seduta di ieri. Il direttore genera-
le,PierluigiCelli,havolutoespri-
mere invece «un ringraziamento
particolare a Francesco Pinto per
l’impegnoelaprofessionalitàde-
dicati al rilancio di Raitre che
hanno permesso alla rete di rag-
giungere i livelli attuali di conso-
lidamento e di aumento dell’au-
diencedel20percento».

LanominadiGiuseppeCereda
alla direzione di Raitre, al posto
di Pinto è l’unica, tra quelle di ie-
ri, non avvenuta all’unanimità:
il consigliere Stefano Balassone
ha infatti votato contro ritenen-

do che la nomina esprima una
«propensione a premiare la con-
formità anziché il dinamismo, la
complementarietà anzichè l’i-
dentità». «Mi sembra - spiega Ba-
lassone - che prevalga un’idea di
terza rete, e (per associazione di
idee) della stessa funzione di ser-
vizio pubblico, meramente resi-
duale». Per quello che riguarda il
passaggio dell’ex direttore di
Raiuno,AgostinoSaccà,alladire-
zione Marketing Strategico e Of-
ferta Palinsesti, Zaccaria sottoli-
nea che: «Il progetto presentato
oggi permette di utilizzare Ago-
stinoSaccà inunsettore incuiha
rilevanticompetenzepregresse».

SPARTITI
IN ROSA

A confronto
due «lady»
della musica
in grado
di cambiar pelle
e mettersi
in discussione

■ Duedonne,duemodidifaremusica.Unaèamericana,l’altracanadese.
Entrambearrivanodalfolkmahannointrapresostradediverse.Stradepoi
che,curiosamente,sisonointrecciate.Ildenominatorecheuniscelecar-
rierediAniDiFrancoek.d.Langèlavolontàdicambiare,dinonrestare
«ibernate»suicanonidellacanzonealfemminile,diosare,provare,guar-
dareavanti.CosìAni,consideratacomeun’artistaditendenza,chiamaa
raccoltavecchienuoviamiciperrileggereWoodyGuthrieeleradici,men-
trek.d.smetteipannidellacantautrice«ribelle»,vocedelmovimentoGay
elesbico,erealizzaundiscopop,solare,morbidissimo.Capacitàtutta
femmineadispiazzare,modificarelecarteintavola, lasciarsiallespalleil
passatoericominciaredinuovo.Aniek.d,dueesempi.All’esiguoesercito
sipotrebbeaggiungereSineadO‘Connor,camoleonticasacerdotessa,
PattiSmithepochealtre.Segnocheanchenellamusicac’èancoramolto
dastradadafare,dapercorrere.Nelfrattempole«ragazze»delrockten-
gonoaltalabandieradellaconsapevolezza.Edèunostendardoche,co-
munque,èingradodisventolarealto,conimpeto.
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GIANCARLO SUSANNA

ROMA Un metro e cinquanta di
energia pura. Combattiva, appas-
sionata e spericolata, Ani Di Fran-
co ha ben presente la lezione del
punk. Così come conosce perfetta-
mente e ama il folk, il jazz e il
rhythm & blues, le storie, i suoni e
le emozioni che
hanno reso così
grande e impor-
tante la musica
popolare ameri-
cana del Nove-
cento. Dicono
che è una fol-
ksinger, ma la
definizione le
va un po‘ stret-
ta, come dimo-
strano tutti i
suoi dischi,
pubblicati in
assoluta auto-
nomia e ad una
velocità a dir
poco sorpren-
dente. Nell’ulti-
mo singolo
tratto dal tra-
volgente To The
Teeth, Ani ha
voluto comun-
que rendere
omaggio a tre
grandi del folk
d’oltreoceano,
interpretando
Do Re Mi di
Woody Gu-
thrie, When I’m
Gone di Phil
Ochs e Hurrica-
ne, narrazione
«cinematografi-
ca» della storia
del pugile
«Hurricane-
»Carter firmata
da Bob Dylan
con Jacques Le-
vy nel 1975.
C’è la musica,
naturalmente,
che abbraccia un’esperienza lunga
almeno cinquant’anni, ma ci sono
anche e soprattutto le parole. In
un mondo sempre più dominato
dal «mercato globale», Ani Di
Franco recupera e rilancia temi co-

me quello della solidarietà tra gli
esclusi, della lotta contro le ingiu-
stizie e dell’amore per la libertà.
Guarda avanti la giovanissima
cantautrice di To The Teeth, ma
non intende dimenticare il passa-

to.
’til We Outnumbered («fino a

quando saremo più di loro»), il cd
che raccoglie le canzoni registrate
nella serata del 26 settembre 1996
in onore di Woody Guthrie da po-
co pubblicato dalla Righteous Babe
(la sua etichetta, distribuito dalla
S4), la vede protagonista assoluta
accanto ad artisti prestigiosi come
Bruce Springsteen, Billy Bragg, Ar-
lo Guthrie e Ramblin‘ Jack Elliott.
Canzoni che parlano di un‘ altra
America, quella delle tempeste di
polvere e degli hobos, che rivive
nelle vicende dei «nuovi poveri»,
dei senza tetto, degli immigranti
clandestini e degli esclusi dall’opu-
lento banchetto del neocapitali-
smo.

Proprio in questo splendido di-
sco si comprende quanto sia anco-

ra viva e vitale la poesia di Woody.
Non è un caso che l’inglese Billy
Bragg e gli americani Wilco abbia-
no voluto realizzare un secondo
capitolo della loro personale e in-
teressante «operazione Woody Gu-
thrie». Qualcuno ha storto un po‘
il naso quando questi musicisti
hanno deciso, in accordo con No-
ra Guthrie, di mettere in musica i
testi di Woody, ma il risultato è in-
dubbiamente molto interessante,
come conferma Mermaid Avenue
Vol.II, in uscita proprio in questi
giorni per i tipi dell’Elektra. Le car-
te in regola i «ragazzi» le hanno
tutte: Billy Bragg ha mescolato già
nei primi anni ‘80 Clash, Smiths e
Dick Gaughan; Jeff Tweedy, il lea-
der dei Wilco, era uno dei fondato-
ri degli Uncle Tupelo, il gruppo
che è all’origine del fenomeno del

cosiddetto «alternative folk» (an-
cora una volta punk e tradizione).
Ed è un disco quasi tutto coniuga-
to al maschile, quello di Bragg e
Wilco, se non si tiene conto della
presenza significativa di Natalie
Merchant, ex vocalist dei 10.000
Maniacs (altra formazione semina-
le del folk rock americano degli
anni ‘80), e di Eliza Carthy, astro
nascente del folk inglese.Nell’im-
menso patrimonio che da sempre
il folk ha regalato (e regala) alla
musica rock è fondamentale il
contributo delle voci femminili:
da Barbara Dane a Odetta, da Joan
Baez a Judy Collins, da Mimi Fari-
ña a Joni Mitchell, da Anne Briggs
a Sandy Denny, da Peggy Seeger a
June Tabor, da Linda Thompson a
Jacqui McShee, per fare appena i
primi nomi che vengono in men-
te. Nelle sonorità complesse e sofi-
sticate di un album come To The
Teeth, nella voglia di raccontare
storie e verità scomode, nella coin-
volgente e nervosa tensione delle
performance di Ani Di Franco si ri-
trova dunque tutta la ricchezza di
un incontro decisivo come quello
che continua a perpetuarsi tra le
musiche di matrice popolare. Per
uno scricciolo di un metro e cin-
quanta non è poco davvero.

Donne
sull’orlo

del rock

Donne
sull’orlo

del rock Romantica e leggera
k. d. lang «rinnega»
il vecchio country

k. d. lang
a sinistra
Ani Di Franco
che ieri sera
a Roma
ha presentato
un omaggio
a Woody
Guthrie
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Ecco Ani Di Franco
la «guerriera» punk
che canta le radici

DIEGO PERUGINI

MILANO La country-girl di un
tempo, invaghita dell’icona Pa-
tsy Cline, non abita più qui. E
lontani sono i ricordi degli esor-
di, persi tra le chitarre acustiche
e la vena nashvilliana di dischi
celebrati come Shadowland. Og-
gi k.d. lang (rigorosamente
scritto in minuscolo) è un’altra
persona. Che non ama troppo i
riferimenti a «quel» passato e
preferisce indugiare su un pre-
sente finalmente solare. Come
la musica che anima il suo ulti-
mo cd, Invincible Summer, tutto
giocato su un pop arioso e ro-
mantico, già a partire dal singo-
lo The Consequences of Falling.

Un disco per l’estate, quindi,
ma senza banalità e cadute di
gusto. Anzi, il contrario: un pic-
colo gioiello di brio e leggerez-
za, che contrasta con l’immon-
dizia spacciata oggi da radio e
tv. «È il risultato di un cambia-
mento esistenziale e di una crisi
profonda. A un certo punto, do-
po quindici anni di lavoro inin-
terrotto, mi sono sentita priva
di stimoli, cinica nell’affrontare
le cose e prigioniera della routi-
ne: sapevo che quella non era la
mia vera natura, e così ho deci-
so di prendermi una lunga pau-
sa di riflessione per riavvicinar-
mi alle cose di tutti i giorni».

Quindi, dopo aver abbando-
nato la sua fattoria canadese, kd
s’è lasciata cullare dalle dolcez-
ze della vita californiana. Ha
comprato una casa e se l’è siste-
mata, lavorandoci anche dodici
ore al giorno, fianco a fianco
con carpentieri, idraulici e tec-
nici edili: «E, infine, il destino
mi ha riservato una bella sor-
presa: mi sono innamorata. E
tutto ha ricominciato a sorri-
dermi». La «fiamma» di kd
(omosessuale dichiarata: anzi,
anni fa si era sparsa la voce di
una sua relazione con Madon-
na) è una musicista della band
emergente Murmurs. Al positi-
vo influsso di questo amore

nuovo, sono dedicate le canzo-
ni di Invincible Summer, titolo
tratto da una frase di Albert Ca-
mus, pescata da un libro di cita-
zioni: «Nel profondo dell’inver-
no ho imparato che dentro di
me riposa un’estate invincibile.
Parole che ben sintetizzano l’ot-
timismo ritrovato dell’artista
canadese, oggi disposta a uscire
dallo snobistico ambito d’elite
per abbracciare un pubblico più

vasto: «Per la
prima volta
mi sono avvi-
cinata alla
gente: prima
scrivevo can-
zoni solo per
me stessa, ob-
bedendo a
una spinta
molto egoisti-
ca. Ma grazie a
Dio, all’amore
e alla mia

maggior maturità ho capito che
la musica ha il grandissimo do-
no di comunicare emozioni.
Così ho voluto incidere un al-
bum di pop classico, con tanti
brani che potessero diventare
dei successi: anche per vendere
più copie, d’accordo, ma princi-
palmente per arrivare subito
agli altri. Insomma, è una testi-
monianza della leggerezza del-
l’essere che sento dentro in que-
sto momento».

A proposito di amori omosex,
kd lang approva ovviamente
l’ormai archiviata sfilata dell’8
luglio: «Manifestazioni del ge-
nere devono essere viste, so-
prattutto, come opportunità
per aprire un dialogo con chi
ancora vede i gay come chissà
quale pericolo. Certo, per una
panteista come me, è dura ac-
cettare le idee così arretrate del-
la Chiesa cattolica, che procede
molto lentamente nel suo pro-
cesso d’evoluzione. Comunque,
pregherò Dio perché la Chiesa
s’informi e prenda atto della
realtà della sfera omosessuale. E
cominci a conoscerci e ricono-
scerci».

■ GAY
DICHIARATA
«Nel nuovo
disco per
la prima
volta sono
vicina alla
gente»

ULTIMO CIAK

Scola: «Il mio film è contro ogni intolleranza»
BRUNO VECCHI

ROMA SorridonoiBalillae lePic-
cole italiane, andando felici in-
controalbaratrodeldestino.Ige-
rarchi in orbace e sahariana, i di-
rigenti del partito fascista, gli
avanguardisti in grigio-verde ur-
lano che il tempo della libertà,
dell’uguaglianza e della fraterni-
tà è finito. Mentre in un angolo
un tram del desiderio, sferraglia
la canzone degli innamorati.
Sposi per il Duce, dice una scritta
sul lato. Ridondante e greve, co-

me questo sabato fascista della
primavera del 1939 che Ettore
Scola ha ricostruito in un angolo
diCinecittà.

Dietro l’impalcatura che deli-
mita il campo visivo della cine-
presa, fa uno strano effetto, nel
tempo di oggi, osservare la storia
di ieri che ti viene addosso, ma-
culando la via di 600 camicie ne-
re.E lasciail fiatosospesoguarda-
re le comparse di Concorrenza
sleale fare su e giù nel tempo.
Con Scola che al megafono in-
vita chi è sul balcone a sporsi e
i Balilla a mettersi a posto. Per

consegnarsi un attimo dopo
alle domande dei giornalisti,
con l’aria serena dell’ultimo
giorno di lavorazione. «Fisica-
mente sto bene», sorride. E a
chi gli chiede che film sarà
Concorrenza sleale, risponde
sintetico: «Un film di Scola».
Ovvero, il ritratto di una gene-
razione raccontato dalle vicen-
de personali, familiari e politi-
che di due negozianti: Diego
Abatantuono («Un apolitico,
legato solo al suo interesse») e
Sergio Castellitto, il commer-
ciante ebreo, che in questo sa-

bato fascista ricostruito nella
finzione vede il mondo crollar-
gli addosso. «Nel luglio del
1938 c’era stato il manifesto
degli scienziati e degli intellet-
tuali che dava una matrice bio-
logica alle leggi razziali. Nelle
settimane successive erano ini-
ziate le schedature. Agli ebrei
era stato fatto divieto di tenere
perfino una radio in casa. Ogni
15 giorni, la Gazzetta Ufficiale
aggiornava le leggi, a puntate.
In questo giorno di primavera
del ‘39,all’entrata in guerra
dell’Italia mancano pochi me-

si», ricorda Scola.
Molto tempo è passato da al-

lora. Ma molte domande resta-
no ancora senza risposta. «Una
delle tante che si pone il film
è: cos’è lieve? La risposta? Nes-
suna intolleranza può esserlo.
Ieri come oggi. L’intolleranza
espressa dal manifesto della
razza, che riletto fa impressio-
ne, è lo stesso che si presenta
quando non si accettano le di-
versità, o quando si vieta agli
omesussuali di sfilare davanti
al Colosseo nel giorno del Gay
Pride».


